STA, Sr RITA 
Prezzo delle Associazioni 


o - Anno. Semestre Trimestre 
PINO SE SE PO RR L'E7 4 
Provincie " 20 « /1f L'ARLUE 
Svizzera =: 36 n.519 "10 

rancia È "40 »1.21 "di 
Austria. (0. » 6 "25 * 18 
lughilterra: ... .° 54 n 28 a {8 


Altri Stati a norma delle convenzioni postali 
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L'OPINIONE 


Associazione per l’anno 4858, 


Il giornale continua ad essere pubblicato 
nell'anno 1858 tutti i giorni in foglio intero 
comprese le domeniche, , 

Il prezzo dell’associazione è fissato come 
segue: 


Anno. Semestre Trimestre ! 
Torino. 192 7 4 
Provincie 20 14 6 
Svizzera 36 19 10 
Francia 40 29 12 
Inghilterra 54.98 15 
Austria 48 25 43 
Altri stati a norma delle ultime ‘convenzioni 

postali. 


In Torino il-giornale si'distribuisce dalle ore 
sette alle dodici del mattino nell'ufficio posto 
in. via della Madonna degli Angeli, N. 13, 
piano terreno.’ Per averlo a domicilio si pagano 
cinquanta centesimi al mese oltre il pîezzo 
dell'associazione. 

Da alcuni nostri abbuonàti, ci è chie- 
sta ‘pure l’associazione agli atti del Par- 
lamento. 

Noi siamo in obbligo di avvertire che 
l'associazione non si piglia a tutti gli 
atti del Parlamento, ma soltanto a 


quelli della camera de’ deputati, pei 


quali potrebbero i nostri abbuonati indi- 
rizzarsi per mostro-mezzo ai sigg. tipo- 
grafi Eredi Bota. 

Osserviamo ‘inoltre ehe 1° Opinione 
pubblica un esteso e preciso verbale 
delle sedute.legislative nel giorno suc- 
Cessivo ;,,non. meno che i documenti 
più rilevant ‘che si presentano al par- 
lamento, mentre gli atti ufficiali della 
camera elettiva non si possono spedire 
che due .giorni dopo. 

Se malgrado quest’indugio,»di cui li 
preveniamo, desiderano i nostri asso- 
ciati gli atti (della camera elettiva, ce ne 
rendano avvisati, cheyse.fossero parec- 
chi, noi faremo d’intenderci coi signori 
eredi Botta e colla direzione delle re- 
gie poste per l’invio dei medesimi an- 
che come supplimento  dell’Opinione , 
al prezzo di L. 40, stabilito dai sud- 
detti signori Botta. 
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TORINO, 15 DICEMBRE 
SSETTE RITIRATO IE PRO N A 


1 PRINCIPATI DANUBIANI 


Fra le questioni di politica estera 
che agitano i gabinetti europei, quella 
dei principati danubiani è la più gràve , 
imperocchè essa non è soltantò que- 
stione di principii, ma anche d’interessi 
materiali. Sarebbe impossibile di espri- 
mere in questo momento con esattezza 
quale sia lo stato della questione; in 


presenza delle molte notizie contraddi-' 


centi che si fanno correre dalle parti 
interessate su questa vertenza ; l’unica 
cosa che pare certa si è chela soluzione 
debba farsi attendere ancora molto tem- 
po; e che 1 contrasti nati da questa ver- 
tenza sono piuttosto aceresciuti, che di- 
minuiti. 

L’Austria ha interesse di tener i prin- 
cipati in uno stato di permanente di- 
sordine, affinchè quei paesi siano facile 
preda per lei, quando suonasse l’ultima 
ora dell’uomo ‘ammalato. La Porta ha 
interesse di convertire la sua $emi-so- 


| tica‘ nazionale, come irremovibilmente | 


| ficiente guarentigia che questi medesimi 


— ie 


f udrné picci LUi 


vranità in una sovranità ‘completa; l’In- 
ghilterra ha interesse a mantenervi un 
governo debole, per poter far predomi- : 
nare colla sua influenza il suo com-. 
mercio e la sua industriag. la Russia 
ha .interesse. ad escludere l'influenza 
preponderante di'qualsiasi altra potenza,: 
come le'potenze hanno escluso la sua. 
La Francia ha un interesse di. civiltà ' 
e di propria influenza intellettuale da'| 
proteggere ‘in Oriente; ‘ela’ Prussia ha! 
interesse ad impedire’ che all'Austria 
sia lasciata aperta una via per ingran- ‘ 
dirsi e per pesare sempre con maggiore 
forza sulla confederazione germanica in 
antagonismo colla Prussia stessa. Final- 


| mentela Sardegna,che ha pure voto nella 


questione, ha un interesse di naziona- 
lità e di indipendenza da sostenere con- | 
tro l’Austria; vil che vien fatto coeren- 
temente sul basso Danubio come sul | 
Po. 

L'appoggiare una politica favorevole 
all’unione dei principati sotto un 
principe di una dinastia europea, è 
dal nostro canto una parte della poli- | 
tica nazionale, ‘e sebbene il discorso 
della corona per riguardi che ognuno | 
può facilmente eomprendere,non abbia 
fatto alcuna diretta o indiretta allusione 
a questo punto importante della nostra | 
politica estera, pure ‘l'aver proclamato 
solennemente in quel discorso la poli= | 


fondata sui principii liberali, ciò è sufi 


principii saranno propugnati in ogni 
occasione dal nostro governo, anche | 
nella sua politica ‘estera; e per conse- 
guenza nella questione speciale dei prin- 
cipati danubiani. 

La questione può avere conseguenze 
assai gravi, 1mperocchè la diplomazia 
ha bensi dimostrato di saper evitare in | 
Europa guerre di principio, ma non è 
ancora riescita ad impedire guerre di 
interesse politico. Non diremo che dalla | 
questione dei principati possa nascere 
una guerra in prossimo tempo; ma af- | 
fermeremo che la guerra ne può escire 
in tempo più remoto, se colla questione 
si accumulano altri contrasti d’interesse 
politico, come ne può facilmente offrire | 
ad ogni istante, l’Oriente e l’Italia nel 
presente stato degli affari d'Europa. 

L’unico mezzo di far cessare il peri- 
colo che i principati danubiani diventino 
di nuovo un casus delli in Europa, è la 


si pubblica tutti i giorni, compreso le Doméniehe, 
© si distribuisce dnlio oro 7 del mettino-al mezzotziorno. 


ititrtcccivia i 


loro unione nèi modi accennati, secondo! 
i voti espressi dai divani ad hoc. Ogni 
altro componimento lascierà nei princi- | 
pati un sordo malcontento che scoppierà 
un giorno in aperte turbolerize; 0 spon- 
taneamente o per istigazione di qualche 
potenza che abbia interesse a suscitarle 
persecondi suoi fini. Allorale tre potenze 
limitrofe, l’Austria; la Russia e la Porta 
si contenderanno il diritto d’intervenire; | 
ciascheduna di esse, per prevenire l’altra, 
allegherà l’urgenza del provvedimento e 
non attenderanno le. determinazioni 
combinate di tutte le potenze protettrici 
giusta il convenuto nel'trattato di Pa- 
rigi. Una nuova occupazione militare dei 
principati potrà essere o non essere im- 
mediatamente un casus delli secondo, le 
circostanze; ma lo diventerà al certo nel | 
seguito come avvenne nel 1853. 
Colla formazione di'uno stato solido e 
guarentito dal diritto pubblico europeo, | 
e da interessi ‘dinastici collegati con‘ 


bre 1887 


RTRT I 


quelli del resto dell'Europa, si toglie di 
mezzo ‘ogni ‘ulteriore quistione e 'contin- 
genza. Al presente la situazione politica 
dell'Europa è tale che l’unione potrebbe 
Ottenersi con pochi sforzi è senza peri= 
colo di gravi conflitti, ponendosi dalle 


| Poteuze che le sono favorevoli ;, un po’; 


di buona volontà ed energia. 
Fra le potenze, quella che è più 
avversa a questa determinazione’ è 


l’Austria; ma l’Austria mon può ricor- 


rere alla guerra per far prevalere la 
sua politica sul Basso Danubio, come 
non può appigliarsi;ad un tal partito per 
farla prevalere sul. Po. Se il congresso 


di Parigi ‘ persiste nell’unione, l’Austria | 


protesterà, romperà le sue relazioni ol 
congresso pegli affari del Basso Danubio, 
come ha fatto col Piemonte per gli af- 
fari d’Italia, ma non presenterà un casus 


belli. Il congresso potrà passar ‘oltre, e | 
| alla fine l’Austria si'adatterà ‘al fatto 


compiuto. L’interesse commerciale del- 
l'Inghilterra può facilmente combinarsi 


| coll’ unione, ein presenza di un voto. 


formale dei divani ; quale legittima rap- 


presentanza del paese, il gabinétto ‘di È 


Londra non spingerà la sua Opposizione 


| sino agli ‘estremi. 
La Porta è costretta a mantenere una! 


attitudine passiva , nè le:sue finanze, nè 
il suo esercito, nè il suo grado'di civiltà 
le danno il potere di far prevalere un 
suo voto nella quistiohe. La Perta si è 
messa inoltre sopra un terreno falso, fa- 
cendosi un’ idea esagerata de” suoi di- 
ritti sui principati. Essa nega le capito- 


lazioni, ma nessuna potenza europea può | 
accogliere come di buona fede questa 


negazione. Essa si espose ad essere ri- 
chiamata duramente al sentimento della 


| sua vera posizione: a fronte dei princi- 


pati in una nota del principe Goréiakoff. 
Si dice che il ministro turco degli affari 
esteri abbia risposto con un sarcasmo 3 
dicendo che le pretensioni della Russia 
erano un anacronismo ; che'il principe 


di Gorciakoff s° immaginava erronea- | 
mente di essere ancora al temo ‘dopo | 


la pace di Adrianopoli e prima del trat- 
tato di Parigi. 

Se questa risposta è esatta, il mi- 
nistro turco deve ritorcersela contro 
se stesso, imperocchè le pretensioni 


| della Turchia sulla sovranità dei prin- 


cipati sono un anacronismo ancora più 


arretrato, e si direbbe che Aali bascià | 


crede .di essere ancora’ ai tempi ‘ante- 
riori, non solo-al trattato di Atriano- 
poli, ma anche a quello ‘di Cutink 
Kainargi. La situazione politica dei 


principati danubiani è certamente di- Î 


versa .ora da quello che era dopo la 


| pace di Adrianopoli e prima ‘del ‘trat- 


tato ‘di Parigi; ma diversa ‘in ‘qual 
modo? È diversa nél senso che ha mi- 
gliorato assai nei. rapporti; della sua 
autonomia e indipendenza, e la convo- 
cazione dei divani ne è una prova 
manifesta. 

La Porta ottenne nel trattato di Pa- 


rigi di essere accolta mel concerto eu- | 


ropeo, e ciò fu un beneficio per essa, 
come un vantaggio per l'equilibrio eu- 
ropeo; ma se la Porta vuole che que- 
sta stipulazione formale passi anche 
nella realtà dei fatti, è d’uopo che ri- 


‘| conosca le necessità della politica eu- 


ropea, come anche la santità dei diritti 
acquisiti da altri a fronte di lei. Le sue 
pretensiomi sui principati farebbero 

è dd 


i 


si 
el 


sci 


Direzione del giornale. — Non prin isti. 


Un foglio arretrato Cent. 40. 
; Sredere che ‘essa non abbia ben rico- 
| nosciuta la sua posizione. 

L'unione sarebbe... presto un fatto 
| compiuto se l'opinione pubblica in Eu- 
| ropa prendesse ‘interesse ‘per la causa 
| dei discendenti ‘degli antichi'romani in 
Oriente ,. collo ‘stesso ‘calore. e collo 
Stesso entusiasmo ..come ‘fece or sono. 
trent'anni pèi. discendenti degli antichi 
i.greci, e quelli érediàmo "lo meritereb- 
bero al pari di questo. Deploriàmo che @ 
ciò non sia, perchè si dirà della no- 
Stra generazione che. non. fu nè così 
liberale nè così generosa comela pre- 
cedente. Ù 

AI presente le libertà pubbliche nella. 
maggior parte degli statì dell’ Europa 
, SOno assai più estese. ed avanzate di 
quello. che nol fossero nel terzo de- 
cennio ‘di questo secolo. ‘Da’ ché pro- 
viene questa mancanza di simpatia ed 
eotusiasmo per una nazione finora op- 
Pressa, e..che ha dinnanzi a sè l’occa- 
sione di ricostituirsi «e non abbisogna 
per questo che ‘un podi zelò e di 
simpatia ‘presso i popoli inciviliti ? 
Dovrà la storia ‘rimproverare agli uo- 
| mini deì nostri tempi che per svilup- 
| pare. sentimenti ‘generosi’ ‘e liberali 
hanno bisogno ‘di essere oppressi , e 
che ottenuta la libertà diventàno egoi- 
stici ed indifferenti ? Questo rimprovero 
«che, facciamo. ai. nostri tempi non ri- 
sguarda soltanto la vertenza' dei ‘prin- 
| cipati danubiani, ma valè antorà più 
per alcune altre questioni éuropée che 
non occorre designare più ‘davvicino. 


I CONSIGLI DI UN POETA!’ 
E LE RIFLESSIONI DI UN COMITATO 


li sig. G. Prati ha voluto giustificare Platone, 
il quale cacciava dalla sua repubblica ideale i 
‘ Poeti., Platone aveva torto perchè la poesia non 
si dee bandire da nessuno e meno da,lui che 
| fu poeta per eccellenza, benchè non iscrivesse 
in versi, 


Qual è l’intendimento del. sig. Prati colla 
sua lettera al sig. conte Cavour? Di consigliare 
una politica più prudente? Di difendere il clero, 
che niuno assale.?. Di rappacificare. la ‘chiesa 
{ collo stato? Noi non sapremmo,. poichè,in ‘essa 
Vha di tutto : ammonimenti, «Fiprensioni, \con- 
sigli, desideri, voti; ma niente di determinato e 
chiaro. 1a li i 

Che cosa significa per esempio la libertà della 
{ chiesa? Che cosa la Jibertà del comune ?,.Che 
| cosa la. libertà. dell’insegnamento? Volete la 
‘ chiesa indipendente nel governo delle coscien- 
| ze? Ma niuno le contesta quest’ perego. 

La volete indipendente dallo stato? quali 
| sono i limiti delle sue attribuzioni ? Voi non li 
| chiarite, 

E la libertà dei comuni, significa il, munici- 
pio autonomo, padrone. di spendere, di ordi- 
nare, fare e disfare, senza. vincolo alcuno. ;col 
potere centrale? Sarebbe lo scioglimento: dello 
| stato, ” 
| La libertà d'insegnamento è forse:una ban- 
| diera, sotto la quale si nasconde il monopolio 
| dell'istruzione nelle mani delle corporazioni 
{ religiose e del clero? ig Sit 
| Sono argomenti rilevanti, che in una lettera 
non è agevole il risolvere; ma il sig. Prati pare 
così sollecito del clero, che quasi dimentica i 
diritti dello stato e mostra da qual parte pro- 
penderebbe. ; S 

Il sig. Prati, nel mentre. interpreta le. ele- 
| zioni in modo poco benevolo, accusa il conte 
Cavour, di parole mal caute profferte nella sca- 
mera elettiva rispetto all'Italia, per cui: nelle 
provincie italiche si rinfiammarono sentimenti 
e speranze, alle quali i successi così poco cor- 


csrtioi state documen on 


si 


Lai 


Che è questo?” Cavour al sud ritorno del 
congresso di Parigi si fece ciarlatano? Ha ven- 


‘pa inn Auto ai, deputati ed all'Italia «lucciole per lan- 
è «terne?.Ha fomentata«l’insurrezione? 1 discorsi 


10 


del conte Cavour sono ‘inseriti negli atti del 
parlamento. ed il sig. Prati: poteva leggerli pri- 
‘ma di vibrare un'accusa:gravissima; che da lui, 
‘meno che da chiunque altro, esser doveva prof- 
ferita. 

L’esito delle elezioni ha ‘indotto anche il 
comitato. della società nazionale italiana a pub- 
blicare un opuscoletto, nel quale brevemente 
sì esaminano le condizioni del Piemonte ri- 
spetto ‘all’emigrazione ‘ed all’Italia. 

Lo| scritto è informato a  principii di libertà 
,e.d'indipendenza ed il confronto fra il governo 


| assoluto ed il regime libero del Piemonte non 


è sfornito di opportunità, 

Sì cliiede in esso una legge che regoli le 
condizioni dell’emigrato, ed è giusto, perchè 
l’emigrato \nori: debb'essere in balia della poli- 
zia; ma siamo. lieti.che (a questa richiesta il 
comitato aggiunga riflessioni e consigli dettati 
dal buon senso e dalla. morale, di cui riferi- 
remo uua parte: 


du I freschi trionfi della parte. retriva han” 


© sdovuto far cadere la benda ‘dagli occhi a molti 


rifugiati, e farli accorti come sia opera insen- 
« sata accordare, quasi diremmo, la propaganda 
‘' del ‘loro rancore agli intimi amici dell'Austria, 
‘(del papa e del Borbone. Ai malcontenti poi di 
professione, agli sparlatori per ozio 0 per de- 
«ficienza di civile coraggio, a’maldicenti per va- 


.., nità di parer liberi, a coloro infine i quali cre- 
— dono che il mondo non possa, girar bene sul 


suo asse senza che essi vi tengan sopra la loro 
mano, noi diciamo ch’essi demeritano il nome 
di liberali, imperocchè tale è solamente colui 
che sempre, in tutti.i\luoghi, ‘in ricchezza 0 
. in miseria; in alto 0 in infimo:grado, con animo 


“x Hisoluto e franco, senza curarsi dì nimistà e di 


$ 


‘ pericoli, preferisce all’ utilità. e soddisfazione 
propria il bene della patria e gli interessi della 


© libertà... 


(€ A coloro ai quali duole, che questa parte 
d'Italia non sia infelice come le altre, diciamo 
che questa politica loro è non meno scellerata 


'° che fanciullesca. Essi non sanno o non vogliono 


sapere, che se il dominio tirannico accende vie 
maggiormente nell'amore della libertà i gene- 
rosi, che son pochi, fa effetto contrario nei 
fiacchi,, che. sono. moltissimi, e li avvezza al 


; giogo, e li corrompe co’ mali esempii, e li prostra 


col terrore, come si vede in Napoli, dove una 
tirannide, che non ha l’eguale nel mondo, dai 
sudditi esecrata, dalle civili nazioni abbominata, 
dai maggiori potentati. maladetta, pur vive e 
«dura e baldanzeggia!. 

- € Qui sono libere armi, libere leggi, libero 


‘governo: ‘altrove bisognerebbe far tutto da capo, 


‘e gli sforzi necessarii a liberare la patria si 
dovrebbero rivolgere a creare la potenza libe- 
ratrice. E coloro che vorrebbero .sostituire alla 
egemonia del Piemonte quella di Napoli (unica 
provincia armata), non si accorgono che quivi, 


‘rovesciando il trono borbeniano, verrebbero 


‘meno le borboniane milizie; e coloro che vor- 
ifébbero ‘sostituire all’egemonia italiana la fran- 
cèse, dimenticano la storia, dimenticano Je 
fiacchezze ed i vituperii delle serve repubbliche, 
dimenticano le codarde gelosie e gli abbandoni 
nefandi. | 

“© <.« Ma chi assume l'impresa grandissima di 
capitanare il risorgimento di una nazione, ha 
bisogno non solomente armi proprie, ma anche 

Uil consentimento e l’attiva cooperazione di tutta 
la' nazione. Ed il consentimento dell’Italia non 
solamente dà autorità al Piemonte, ma accresce 
la sua forza morale, facendo presentire di quanto, 
nelle occorrenze, le sue forze materiali saranno 
aceresciute. Tutte le dimostrazioni di simpatia, 

‘che i popoli italiani danno al libero Piemonte 
sono quindi accrescimenti reali delle forze co- 
muniî, e nuovi legami che congiungono le sorti 
piemontesi a quelle della rivoluzione italiana. 

€ L'Austria e il Piemonte, se ne persuadano 
i popoli italiani, non sono più quelli d’una 

‘volta: quella, composta di stati eterogenei e 
resì più avversi dalla imposta unità, abbomi- 
nata da” popoli che tiranneggia e dissangua, în 
uggia e sospetto ai maggiori potentati e a tutte 


"Me civilî mazioni, carta di debiti, di delitti e di | 
‘infamia, non si sostiene che colle astuzie di- | 


plomatiche e'‘éòl nome; questo, dopo aver fatto 
due guerre d’indipendenza, dati e ricevuti 
pegni di unione con altre provincie italiane, 
accresciuta la gloria ‘delle sue armi, andato al 
paro co” maggiori potentati, alzato l'animo ad 
“un primato;;ch'è già “onore ‘granidissimo , l’a- 
vere. agognato, non. può discendere dall’alto 
grado in cui è salito, senza precipitare in un 
‘abisso di miserie e di vergogna, non può ridi- 
venire municipale senza ricadere in servitù 
molto peggiore ‘di prima. © © 
« ll Piemonte ha fatto in pochi annì pro- 
igressi mirabili: quarte muove scuole aperte, 


piato; le sue industrie sone prospere e fiorenti. 
La strada ferrata tra Torino e Genova attra- 
verso gli Appennini ha fatto maravigliare il 
mondo civile; e là dove nel 1849 non si con- 
tavano che otto chilometri di strade ferrate, nel 
1857 se ne contano più di mille , e già sì la- 
vora perchè altri quattrocento ne siano forniti. 
Aggiungete fili telegrafici stesi per tutta la terra- 
ferma e oltre il mare, moltissime vle carreg- 
giabili, e ponti, e viadotti, e moli, e cale e da 
ultimo decretati il trasferimento della marina 
militare alla Spezia ed il traforo del Monce- 
nisio, opere che non oserebbe immaginare non 
che intraprendere un' piccolo stato, se non 
sentisse battere nel suo petto il cuore della 
nazione. 

€ La sua partecipazione alla guerra d’Oriente, 
la sua animosa oppozizione all’Austria, la co- 
stanza colla quale ha resistito alla reazione 
europea e alle pretese della corte di Roma, 
nella considerazione dei popoli civili hanno e- 
levato il Piemonte a tale altezza, nella quale 
gli è impossibile sorreggersi ‘senza l'ausilio 
della nazione. Così egli, quasi diremmo senza 
accorgersi, usufruttando l’autorità, il nome e le 
forze latenti dell’Italia, personificò in sè gli in- 
teressi e le speranze della nazione, ed oramai 
a questo siam giunti, che tanto l’Italia ha bi- 
sogno del Piemonte, quanto il. Piemonte ha 
bisogno dell’Italia: essendo le simpatie di que- 
sta tanto necessarie a conservare la libertà pie- 
montese, quanto la cooperazione di quello a 
conseguire l'indipendenza italiana. 

« Tra il Piemonte e l’Austria stanno le ce- 
neri di Carlo Alberto e di tanti prodi caduti 
nei campi lombardi, lo statuto costituzionale , 
la libera stampa, l'onore del principe , l’avve- 
nire della dinastia, quella bandiera tricolore 
che sventolò sulla cattedrale di Milano, sul 
campo ‘di Goito, sugli spaldi di Peschiera; e 
quel patto di vita e di morte che legò la di- 
nastia e il regno sabaudo all’Italia, il giorno 
che Carlo Alberto passando il Ticino, gittò nel 
cuore del popolo italiano una speranza che non 
sì spegne, ed in quello dell'Austria un odio 
che non si placa. 

« Ad ogni proposta di accordo ch’esser po- 


tesse fatta al Piemonte dall'Austria, il Piemonte: 


non può rispondere che come i romani a Pirro: 
«« Esci prima d'Italia. »» L'Austria non potrà 
tenere il Lombardo-Veneto se tutta la nazione 
non riduce sotto la sua signoria; nè il Pie- 
monte può credersi sicuro finchè una spanna 
di terra itàliana sia patrimonio dell'Austria. 
Tale è lo stato d’Italia, che chi vuol farla serva 
o libera, deve unificarla. 

« L’Austria sente il: pericolo che la minaccia, 
e perciò, aiutata da’ minori principi d’Italia, 
invidi, pavidi, esecutori ciechi de’ comanda- 
menti di chi, tenendoli servi, li abilita e sprona 
ad essere tiranni, fa ogni sforzo per turbare la 
libertà piemontese, sovvertire lo stato colle 
congiure, renderlo infermo colle civili discordie. 
S'ingannano ‘quindi e di molto quegli uomini 
timidi ed: irresoluti, i quali credono di placare 
i nemici del Piemonte soprassedendo dai mi- 
glioramenti e dagli apparecchi. «« Sapete cosa 
essi odiano principalmente? diceva il Gioberti 
con ragione. Odiano la libertà, ch'è il principio 


dì tutti gli altri beni. Finchè questa è intatta | 


non isperate che s’acquetino. Poco loro importa 
che indugiate a trar fuori le conseguenze che 
sì racchiudono nelle promesse. Le promesse 
sono lo statuto, la legge delle elezioni, una 
stampa libera, una ringhiera nazionale. Questa 
è la radice che promette, e il seme che rac- 
chiude l'albero democratico; e finchè essa non 
è svelta, nè l’Austria, nè il ‘papa, nè Toscana, 
nè Napoli non saranno sicuri e tranquilli in 
casa propria. a» 

« Ed è appunto per isvellere questa radice, 
che nelle ultime elezioni si sono messi all’o- 
pera i clericali, secondo i comandamenti e gli 
impulsi ricevuti da Vienna e da Roma; ma 
essi non sono riusciti ad altro che a svelare i 
loro malvagi disegni ed a provare una volta 
di più e la loro cattiveria e la: lora impo- 
tenza. 

« Re Vittorio Emanuele, questi sono glì uo- 
mini che volevan rapire la corona a Carlo Al- 
berto. padre vostro, per darla al duca di Mo- 
dena;. questi sono quelli che. piansero il 
giorno della vittoria di Goito, ed‘ esultarono 
alla disfatta invendicata di Novara, alla quale 
moltissimo colle-loro segrete mene contribui- 
rono; questi sono quelli che vi fanno calun- 
niare nei:diari della loro setta, che deridono 
le vostre glorie, mettono ‘in canzone le. spe- 
ranze che in voi ripone l’Italia, vituperano la 
Imagnanima guerra d'indipendenza , alla quale 
voi prendeste sì nobile parte, e che fanno ser.- 
vere riell’Univers di Parigi queste scellerate ed 
insensate parole: «« Allorchè in uno stato il 
capo naturale delle persone dabbene, che è il 
sovrano, si annulla da se medesimo , e non è 


quanti nuovi instituti di' pubblica istruzione | più che una finzione destituita di ogni forza 


governativa, è d’uopo che coloro i quali vo- 
gliono sinceramente l'ordine e il bene , - sap- 
piano fare atto di abnegazione, e deporre a 
profitto di uno di lero quella specie di sovranità, 
alla quale ciascuno aspira, dal momento che 


la sovranità riconosciuta da tutti più non esiste 


nello stato. 

€ Soldati piemontesi, questi sono quelli che 
nel 1824 v'imposero l’onta di far da birri agli 
austriaci, che condannarono alla morte, alla 
galera e.al bando i vostri bravi ufficiali, che 
facevan voti per le vostre disfatte, che velsero 
in gioia È vostri lutti, che s’indignano perchè 
ì lombardi alzano un monumento alla vostra 
gloria, che esultavano alle vostre sventure in 
Crimea,.che deridevano o niegavano le vostre 
prodezze, che al supremo capitano che vi con- 
dusse alla vittoria della Cernaia opposero nelle 
ultime elezioni il conte Asinari! 

« Gioventù studiosa, questi sono gli uomini, 
che nel 24 sparsero il tuo sangue  nell’atrio 
dell’università ‘torinese, ed in tempi a noi più 
vicinî ti sciabolarono sotto i portici di Po e 
sui giardini pubblici; questi sono gli uomini, 
che vorrebbero ricacciarti sotto la sferza dei 
padri gesuiti, tarparti le ali della mente, cor- 
romperli, infiacchirli, snervarti, e da speranza 
d’Italia, trasmutarti in ludibrio di sagrestani e 
di birri. 

« Uomini colti, industriali, trafficanti, «capi- 
talistf, possidenti, artigiani della città e arti- 
giani della campagna, questi sono gli uomini 
de’ fori privilegiati, delle immunità ecclesiasti- 
che e feudali, della censura, della inquisizione, 
delle regie patenti, de’ consigli statarii; dei pro- 
cedimenti segreti, di tutti infine gli errori, le 
follie, le iniquità de’ tempi barbari ; questi sono 
quelli che vi chiamavan canaglia e vi tratta- 
vano da canaglia, e che dicevano per la bocca 
di un conte di Revel: « Qui non vè che un 
re che comanda, ùna nobiltà che le circonda 
e una plebe che ubbidisce. » Così parlavano 
allora questi uomini, che oggi spargon lagrime 
ipocritè sulle sofferenze del popolo ! » 
bici 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 12 dicembre 

Letto il verbale della precedente seduta, il 
consigliere Bersezio avverte , come nel sunto 
che se n’è stampato .sui giornali siasi trala- 
sciato di ricordare la. proposta già fatta dal 
consigliere Gazzera e da esso ripigliata per il 
collocamento del mercato del vino sulla piazza 
delle Legna, e prega il sindaco di rimediare 
come meglio creda a questa omissione. Ri- 
sponde il sindaco,(che di tale omissione, procu- 
rerà risulti del sunto del’ verbale della pre- 
sente seduta, e intanto avverte , che simili 
sunti dovendo necessariamente essere brevi, 
nor possono sempre contenere cenni di ogni 
discussione o proposta, quali per lo più sono 
omesse quando non conducono ad alcuna de- 
liberazione. 

Il consiglio, passa dopo quest'incidente, al- 
l'elezione di tre membri dell’amministrazione 
delle opere pie di san Paolo in surrogazione 
di altri scaduti, e risultano rieletti il cav. Luigi 
Barbaroux, ed eletti li signori Bruzzo avvocato 
e Panissera cavaliere. 7 

Inseguendo poscia : l'ordine del giorno, il 
consigliere. Ponzio-Vaglit; relatore della  com- 
missione per l'esame del progetto di bilancio 
per il 1858, dà lettura di elaborato suo rap- 
porto sugli studi» della commissione stessa al 
riguardo effettuati; rapporto , che il consiglio 
accoglie con manifesti segni di soddisfazione. 

Intrapresa quindi la. discussione dell'attivo 
di detto bilancio, se ne approvano i 5 primi 
articoli, agitandosi viva questione sull’ultimo 
dei medesimi che riguarda il prodotto dei mo- 
lini di Dora ora eserciti ad economia. Oltre 
al sindaco ed. al relatore, parlano in vario 
senso i consiglieri. Brunati, Sineo, Fabre, Di 
Pollone, Borella, Ceppi, Cavalli, Brun, Alfieri, 
Ferraris ed Agodino; ed infine si approva una 
proposta dei consiglieri Sineo e Ceppi nei ter- 
mini coi quali viene esposta dal consigliere 
Alfieri , che sono i seguenti: « Il consiglio, 
« mentre delibera che intanto si continui la 
« amministrazione dei molini di Dora ad eco- 
« nomia, riconosce però la maggior. conve- 
« nienza di venderli, o di affittarli ; epperciò 
€ prega il sindaco: di voler far noto al pub- 
« blico cotale suo intendimento , dichiarando 
« che- si riceverebbero alla segreteria civica 
< offerte tanto per la vendita, quanto per le 
« affiltamento di detti mulini e dei meccani- 
« smi che vi rimarranno od anche semplice- 
c mente della forza motrice, e dei locali che 
« potrebbero destinarsi eziandio ad altre indu- 
« strie, con riserva però di sentire relazione 
» delle offerte che saranno fatte, e di discu- 
e terle nella prossima sessione di primavera. » 

Il segretario Fava. 


+prima tinti ROTTE 


' 
di 


Direzione generale delle poste. Nelle 
città di Torino, Genova, Alessandria, Chambéry, 
Cagliari, Cuneo, Ivrea, Nizza, Novara e Sassari 
sono stabilite vendite di francobolli col mezzo 
di persone estranee all’amministrazione postale, 
secondo il disposto degli articoli 3 e 4 del de- 
creto reale 29 novembre ultimo (n. 2546 de- 
gli atti del governo). 

Le concessioni di vendita potranno essere in . 
numero di 24 per Torino; di 18 per Genova, 
di 8 per Alessandria, Cagliari, Chambéry e 
Nizza ; di 6 per Novara; di 4 per Cuneo, Ivrea 
e Sassari. 

Gli aspiranti ad una concessione di vendita 
dovranno presentare Ja loro domanda per i- 
scritto su carta bollata da centesimi 50 alla 
direzione postale sul luogo della rispettiva re- 
sidenza. 

Le concessioni verranno solo accordate a 
quelle persone che esercitano un’ industria od 
un commercio in un locale al piano terreno 
con accesso immediato dalla pubblica via. 

Nella domanda si dovrà indicare la natura 
dell’esercizio, la via e l’isolato dove è stabilito. 

Le persone cui sarà concessa la ‘vendita do- 
vranno pagare il valore dei francobolli nel- 
l'atto che ne faranno richiesta alla. direzione 
divisionale delle poste. In pari tempo verrà 
corrisposto a dette persone l’aggio del 5 00 
colla rimessione di corrispondente valore in 
francobolli. i 

Al ministero dei lavori pubblici compete di 
concedere la facoltà della vendita. Coloro che 
l'avranno ottenuta dovranno sempre tenere af- 
fisso in luogo apparente un cartello a stampa 
colla seguente iscrizione: Vendita di francobolli. 
Questo cartello. sarà somministrato dalla am- 
ministrazione. 

Movimenti di truppe. Il 4.° reggimento 
di fanteria è arrivato felicemente a Nizza Mare, 
nuova sua guernigione, domenica 13 andante, 

— Dicesi che la partenza del 10° reggimento 
da quest’ultima città debba aver luogo giovedì 
47 andante. (Gazz. Mil.) 

R. marineria. Il R. brigantino Eridano, 
destinato a viaggiare nelle acque dello stato 
per l'istruzione degli equipaggi, è partito sab- 
bato scorso a sera, dirigendo pel Varignano. 

Gazz. di Gen. 

Zelo e beneficenza, Ci scrivono da Cava- 
Lomellina : 

« Per dovere di riconoscenza, per elogio alla 
verità , e per coufutar alcune corrispondenze ri- 
portate da giornali esteri, sentiamo la necessità di 
far conoscere che nella circostanza della terribile 
innondazione, avvenuta l’ottobre p. p. , nella 
quale i territori che confinano con questo co- 
mune versavano nelle più tristi e pericolose 
condizioni, il sig. cav. Verga, benemerito in- 
tendente della provincia, sì recò per ben due 
volte in questo luogo, e dispregiando disagi e 
pericoli percorse con una fragile barchetta gran 
parte del territorio coperto dalle acque ,. col- 
l’intesto di verificare l'estensione della disgra- 
zia, e di arrecare aiuto, consolazione , e con- 
foru agli infelici; e difatti un'intera casa 
crollò e rovinò sotto i suoi occhi, ed a pochi 
metri di distanza da lui, ma fortunatamente gli 
abitanti si erano messi in salvo anticipatamente ; 
nè desistette da sì generosa impresa che allor- 
quando gli animosi compagni che lo seguivano, e 
gli,stessi batellieri, riconobberoil troppo prossimo 
pericolo da cui erano minacciati. Ma se al suo 
instancabile zelo ed operosità era preclusa la 
via di giovare con@l’opera personale le infelici 
vittime del flagello, nulla trascurò di quanto 
era in suo potere per alleviare le miserie. 
Dopo date le analoghe istruzioni che l’imperio- 
sità delle circostanze esigevano, decretò imme- 
diatamente l’organizzazione di un comitato di 
soccorsi, del quale fu scelto presidente l’ono- 
revolissimo sindaco di Carbonara, sig. Andrea 
Marangoni, e prese il più vivo iuteressamento 
affinchè la carità privata corrispondesse all’ap- 
pello del detto sig. presidente, e fornisse al co- 
mitato i mezzi da potere sovvenire i più biso- 
gnosi. Le raccomandazioni dell’intendente, le 
premure del presidente hanno sortito il bra- 
mato effetto, e più migliaia di franchi a’ ‘tale 
scopo sono stati raccolti, ed il comitato ha già 
dato mano a farne Ja distribuzione. 

Sia adunque lode al cavaliere Verga, all’ot- 
timo sig. Marangoni, ed a tutti quei generosi 
che si sono prestati in sì spaventose calamità, 
fra i quali amiamo antoverar il brigadiere dei 
preposti doganali, sig. Rocca, e tutti i suoi dipen- 
denti che non risparmiarono fatiche ed azzardi 
per porre in salvo le vite e le sostanze peri- 
colanti. PG 

Una visita al Zeviathan. Fra i visi- 
tatori di questo immenso vascello che si sta 
varando con molta. ‘difficoltà, v'era nei giorni 
scorsi (così narra il. Manchester Guardian ) an- 
che la principessa reale d'Inghilterra, promessa 
sposa del principe reale di Prussia, accompa- 
gnata dalla duchessa di Athel. La principessa 
saltava con molta vivacità fra le travi e il 


fango, per' poter esaminare davvicino la nave 
e le macchine. Ma non contenta di vederlo di 


fuori, ella voleva anche ascendervi per esami- 


narlo di dentro. Le si fece però osservare che 
per giungere sul ponte l’unica via ‘era una se- 
rie di scale a mano collocate l'una sopra l’al- 
tra in modo poco solido. Ciò sembrò pertanto 
alla principessa un affare troppo arrischiato , 
ma quando venne a sapere che alcuni giorni 
Prima il suo spose vi era salito, prese coraggio 
© non volle restare indietro. La duchessa di 
Athol si consultò col sig. Yates, direttore dei 
lavori, e questi rispose che non avrebbe mai 
permesso che la principessa tentasse quell’im- 
Presa ; le scale. sono sdrucciolevoli , e non vi 
sono in gran parte nè corde, nè guide laterali 
per attaccarsi. Si doveva anche temere che la 
principessa fosse presa da capogiro e potesse 
perdere l'equilibrio. Forse il sig. Yates temeva 
che succedesse alla principessa ciò che era ac- 
caduto alcuni giorni prima ad una giovane si- 
gnora che aveva voluto salirvi. Mentre stava 
sulle scale superiori; sopravvenne un colpo di 
vento, che le fece andare le gonnelle in aria 
sopra la testa senza potere in alcun modo aiu- 
tarsi in questa posizione compromettente, dac- 
chè aveva abbastanza da fare colle mani per 
tenersi. arrampicata alla’ scala per nor essere 
gettata dal vento dall’altezza in cui si trovava. 
La situazione di quella signora era così peri- 
colosa, chevil sig. Yates decise di non permet- 
tere più ad alcuna signora quell’ascensiene. Si 
scusò dunque meglio che potè presso la prin- 
cipessa, e questa si adattò di buon umore seb- 
bene avesse avuto un gran desiderio di sor- 
prendere il suo spuso colla narrazione dell’ar- 
dita impresa. 

Aratro a vapore. — In una riunione di 
agricoltori, che ebbe luogo giovedì scorso a 
Londra, in Freemasons Tavern, Mr. Halkett 
spiegò il suo sistema sulla coltivazione a va- 
pore. Lo Steam-Plough può arare 25 acri in 
un giorno. Due uomini bastano a condurre 
quest’aratro, che può entrare nel suolo da 7a 
25 pollici, secondo la qualità di questo. 

Matrimonio principesco. — Il tempo 
definitivamente fissato pel matrimonio della 
principessa reale d'Inghilterra col principe di 
Prussia è il 25 gennaio. Grandi preparativi si 
fanno nel palazzo di S. James, per le feste 
che si dafanno in quest'occasione. La cappella 
reale sarà’ decerata nello stile, che si seguì 
quando sì celebrò il matrimonio fra. la regina 
ed il principe consorte. 

PERI ETERO RA, 


SOCCORSI AGL’INNONDATI 


Sig. P. G. M. SRI 
« Terasona Francesco . c 2 
SOTTOSCRIZIONE MANIN 
Sig. Ruggero Settimo L. 20 
« Matteo Raeli c 10 
L. 30 
Liste precedenti « 619 80 
L. 649 80 


‘ Notizie Politiche — 


da Napoli, il 6 di- 
La 


Scrivesi all’ Express 
cembre : 

« Il vice.consale Barbar visitò ieri di nuovo 
i due macchinisti inglesi e lietrovò discreta- 
mente bene. Essi lamentavansi sempre del trat- 
tamento che avevane ricevuto e pregavano 
M. Barbar di visitare la camera , nella quale 
furono dapprima posti. È una parte della pri- 
gione, con spazio appena appena sufficiente per 
far qualche passo al fondo, dei loro letti. La 
camera non aveva porta, nulla fuorchè una 
cortina, attraverso la quale entrava l’aria d'un 
lungo corridoio. Una camera chiusa presso la 
medesima era occupata dai guardiani, che, 
cantando, gridando e fumando tutta la notte, 
rompevano ogrii sonno ai prigionieri. Non era 
certo una piacevole vita quella che si passava 
in cotesta camera.» - 

— Si scrive al Bund dal Cantone Valese : 

« Si parla in circoli confidenziali di una 
Jettera molto dispiacevole ricevuta dal governo 
del Valese da quello di Lucerna. Il direttore 
spirituale e catechista della scuola conventuale 
di.St. Maurice è stato accusato di certi fatti 
che non si ‘possono indicare più davvicino, 
sopra allievi dell’istituto, appartenenti al can- 
tone di Lucerna. Si domanda che’ l'affare sia 
rigorosamente investigato e che il colpevole 
sia punito, o altrimenti se ne chiede l’estra- 
dizione. Si attendono con molta ‘curiosità le 
ulteriori rivelazioni ‘intorno a questo scanda- 
loso affare. » 

— Dall’O!anda si annuncia che il luogotenente 
generale van Omphal è partito dall’Aja per 


| 
| 
| 


regina Vittoria ,- principessa Alice, nata il 25 
aprile 1843, < 

— Nel Constitutionnel si leggono le seguenti 
notizie, desunte da una lettera di Berlino e date, 
come si assicura, da una persona degna di tutta 
fede per la sua posizione: 

« Il gabinetto di Berlino ha ricevuto or ora 
in via diplomatica l’avviso che il rappresentante 
russo in Danimarca, con una nota molto espli- 
cita, ha dichiarato al governo danese non po- 
tere il gabinetto di Pietroburgo restare lungo 
tempo semplice spettatore senza azione nell’af- 
fare dei ducati, in una vertenza che prolun- 
gandosi, farebbe sorgere immancabilmente le 
più grandi difficoltà, anzi veri pericoli in mezzo 
all'Europa ; e che î governi tedeschi avevano 
dimostrato, dopo che è in piedi la questione, 
uno spirito assai manifesto di sàpienza, di pru- 
denza e conciliazione, esempio fortunatamente 
imitato dalla riserva piena di moderazione nella 
dieta germanica. 

« Essere ora venuto il momento per la Da- 
nimarca di pensare seriamente a fare posilive 
concessioni di fatto, avendo riguardo al passo 
assai cortese fatto ultimamentd presso il gabi- 
netto di Copenhaguen dalla dieta tedesca. 

« La nota russa si appoggerebbe del resto, 
aggiungesi, sulla dichiarazione che agli occhi 
della Russia resta ben inteso che non si tratta 
menomamente dei diritti dello Schleswig che 
il gabinetto di Pietroburgo considera come af- 
fatto ‘ separato dai ducati di Holstein e Lauen- 
barg. 

« La stessa nota si fa forte pure sul punto 
che S. M. l’imperatore Alessandro, nel piano 
di condotta che crede dover adottare non è 
mosso che da un semplice sentimento di giu- 
stizia , eccitato in lui dallo studio calmo e ri- 
flessivo che S. M. ha intrapreso sopra la que- 
stione dei ducati. 

« Che non si potrebbe quindi in alcun modo 
attribuire al governo russo alcuno scopo per- 
sonale. È 


< È una cosa singolare che la comunicazione 
di questa risoluzione del gabinetto russo d'in- 


tervenire di fatto in favore degli interessi te-' 


deschi, non ha prodotto ‘a Berlino un effetto 
così gradito come si potrebbe supporlo al di 
fuori. % 

« Tanto è vero che l’interesse tedesco propria- 
mente detto, sì offusca molto, e perde assai di 
valore negli occhi di coloro che sembrano es- 
serne i più fermi sostegni, dal momento che 
l'importanza personale della parte di protettore 
non vi si trova più così fortemente attaccata. 

« Così le persone più collocate in alto sia 
alla corte, sia nel governo di Berlino, non sono 
le ultime a gridare altamente, in questo mo- 
mento, che Ja Russia, sotto un’apparenza di 
disinteresse, non ‘agisce altrimenti che nella 
speranza di riacquistare la sua antica prepon- 
deranza in Alemagna, mettendosi in aria di 
voler troncare da sola una questione finora ti- 
midamente difesa dai governi tedeschi, e di 
prepararsi così l’alta direzione della lega russo- 
germanica nel caso che lo scandinavismo ve- 
nisse, come si annuncia da tutte le parti, a 
prendere proporzioni minacciose. 

« Deggio aggiungere che alcune persone cre- 
dono non avere la Russia ancora detto la sua 
ultima parola, e the essa potrebbe. benissimo 
tornare indietro se il gabinetto di Copenhaguen 
acconsentisse di gettarsi nelle sue braccia, ri- 
nunciando a tutte le sue idee di un’intima 
unione colla Svezia. Sì tratterebbe quindi di 
una semplice minaccia. » 

Si scrive da Vienna, 8 dicembre, alla Gaz. 
setta d' Augusta : 

« Negli ultimi tempi si è-parlato di molto 
deliberazioni con Roma relativamente all’uno 
o all’altro articolo del concordate, ma ciò non 
è conforme al vero stato delle cose. Presso i 
ministeri non hanno avuto ancora completa e- 
vasione i risultamenti delle conferenze vesco- 
vili dell’anno scorso, ed è assai probabile che 
prima della conclusione definitiva degli affari 
coì vescovi, questi siano chiamati ancora una 
volta a Vienna. Intanto non avranno luogo in 
alcun caso negoziazioni speciali con Roma. 

« Per l’anno susseguente è stato ordinato un 
nuovo aumento della marina austriaca, cioè la 
costruzione di un secondo vascello di linea 
Austria, di due nuove. corvette Kerka e Na- 
renta, e di un nuovo vapore Schonbrunn.» 

— Lo Czasdi Cracovia pubblica, sullesupposte 
intenzioni della Russia nella differenza sorta 
addesso fra la Cina e le potenze occidentali, un 
articolo di cui offriamo ai nostri lettori il se- 
geunte riassunto : 

La Russia sì dispone a trar partito da 
questa differenza proponendosi come media- 
trice fra la Cina e le potenze occidentali, ed 
anche nel caso in cui la Russia si dispenesse 
ad agire ostilmente lo farebbe separatamente 


vesse offerto al sovrano del celeste impero 


quel medesimo corpo d’armata onde aiutarlo 
a domare i ribelli, 


ll generale. Gorciakoff, comandante in capo 


del corpo d’armata russa sui confini della 
Cina ed etman dei cosacchi del Baîhal ed il 
sig. Mourawieff, governatore generale della Si- 
beria, orientale, furono recentemente chiamati 


nella capitale per concertarsi sulla via da te- 


nersi ad ogni evento. La Russia non dimentica 
nemmeno di armare marittimamente : l'ammi- 
Taglio Putiatine è partito dall’imboccatura del- 
l’Amour alla testa di variì vascelli da guerra 
in qualità d’ambasciatore in Cina, e nello stesso 
tempo una fregata e sei corvette ad elice sono 
partite da Cronstadt per rinforzare la squadra 
russa dell’Oceano Pacifico. 

— Una lettera dì Varsavia del 5 dicembre 


reca che un'ordinanza del consiglio d’ammi- 


nistrazione del regno costituisce a tutti i con- 
dannati politici, che erano stati esiliati in Si- 
beria e che furono graziati , il godimento dei 
diritti civili e fa cessare per essi, a datare dal 
giorne in cuì furono graziati, le conseguenze 
della confisca dei beni, 

— A Sebastopoli si lavora prodigiosamente, 
e, quantunque la città sia ancora lontana dal 
suo stato precedente, le fabbriche vi hanno 
fatto progressi inauditi. Evvi attorno un vero 
esercito di ‘muratori e di falegnami, i quali 
guadagnano 6 franchi al giorno , prezzo favo= 


loso in Russia, ove, alcuni anni sono, la gior- 


nata dell’operaio variava generalmente da 4 
50 cent. a 2 franchi. 

— Intorno alle cose delle Indie troviamo 
nei giornali francesi i seguenti dispacci elet- 
trici di cui non abbiamo avuto che un sunto. 

Trieste, venerdì. La Overland Post reca: le 
seguenti notizie : 

Singapore, 5 novembre. Brooke è arrivato. 
Mehrtpore fu attaccato dagli insorti riuniti al 
contingente di Molwa, ma furono respinti dalle 
truppe inglesi. 

Mursiglia. 42 dicembre. Il Bombay Times an- 
nuncia che sir Colin-Campbell , nella. sua 
marcia su Cawnpore, si avanzò imprudente- 
mente e corse rischio di essere preso. Esso 
riuscì a sfuggirè mediante una corsa di tre 
leghe. 

Una colonna di 250 uomini fu sorpresa da 
1000 rachellas: la metà di questo distacca- 
mento inglese è perita. Le perdite ufficiali a 
Luknow sono: il brigadiere Cooper, comandante 
dell’artiglieria, fu ucciso ; il generale Outram, 
il colonnello Tyler ed il capitano Havelock 
furono feriti. Ovunque altrove gl’ inglesi sono 
vittoriosi ;- ma il Bombay-Times dice che mal- 
grade Ja forza irresistibile degli inglesi scop- 
piano sempre delle rivolté inaspettate, 

Il più ricco banchiere indigene di Benarès 
fu appiccato per tradimento. Esso offerse inu- 
tilmente quattro lac di rupie per essere salvo. 

L’Engliskman pubblicò un prospetto di 19,000 
uomini di truppe giunte a Calcutta. dal mese 
di marzo sino al giorno 8 novembre. 

— Dispaccio ufficiale da Malta, 9 dicembre: 

« Il capitano Lore, portatore dei dispacci di 
lord Canning, annunzia che lord Canning rice- 
vette il seguente dispaccio di sir Colin Campbell, 
Cawnpore, 9 : 

« Tutto va bene a Luknow. Sir Colin Camp- 
bell passò la Jamna a Cawnpore il 9. novem- 
bre e dicesi che abbia con sè 7m. uomini, per 
marciare su Luknow, subito che fosse stato rag- 
giunto da due altri reggimenti. Il cap. Peel, 
della marina reale, era ad Allumbagh, con al- 
cuni dei suoi uomini e qualche cannone da 
32. Gli altri (sic) erano in marcia per rag- 
giungerlo.» 

— Il Bombay arrivato a Suez il 39 novem- 
bre, porta notizie di Bombay del 17 novembre. 
La colonna Greathed, dopo la battaglia d’Agra, 
s'era sollecitamente incamminata verso Cawnpore, 
dove, il 18 ottobre, la raggiunse il brigadiere 
Grant, e ne prese il comando. Il 23, arriva- 
rono a Kanouy, dove il nemico fu fatto a pezzi 
dalla nostra cavalleria e gli furono presi 5 
cannoni. La colonna, forte ora di 3500 uomini, 
arrivò il 25 a Cawnpore e, essendo stata rin- 


forzata fino a 5000, passò il Gange il 30, giunse 
ad Allumbagh senza opposizione jl.3 novembre 
e vi aspetta il comandante in capo. Dicesi che 
Lucknow sia stretta da 50m; insorti; che non 
era stata soccorsa fino alla data delle ultime 
notizie; che. teneva però ‘ancora. Le. nostre 
forze ad Allumbagh, benchè a solo tre miglia 
da Luknow ed in facile comunicazione con 
Cawnpore, non avevano ricevuto una sola linea 
da Luknow da più di.un mese. Si crede che 
siansi dati accaniti combattimenti con grande 
effusione di sangue. i 

€ Sir Colin Campbell, che lasciò Calcutta il 
27 ottobre, arrivò il 3 novembre a Cawnpore, 
ove restò fino al 9, aspettando, credesi, rinforzi, 
che, dopo il concentramento » avrebbero fatto 
salire le forze di Allumbagh ‘a 40m. uomini, Il 
primo novembre fu dato un combattimento 
presso il villaggio di Kadinai, fra gli insorti 
di Dinapere e un-distaccamento di 800 uo- 
mini con 2 cannoni, sotto gli ordini’ del co- 
lonnello Powell. La nostra vittoria fu completa, 
ma le nostre perdite sono gravi e v'ha fra 
i morti anche il colonnello. Una parte di co- 
teste truppe si ripiegò quindi su Binkee, per 
tornare a Futthepore, e .il resto arrivò a 
Cawnpore il 2. 

€ I ribelli di Rohilkund si sono di nuovo a- 
vanzati verso Nyne Tall, prendendo ancora la 
faga, al veder avvicinarsi le piccole forze di 
questa piazza. Essendo stato 1°8 novembre at- 
taccato Mehidepore da un corpo d’insorti delle 
vicinanze, una parte del contingente di Malwa 
raggiunse il nemico, uccise il capitano Milly, 
il dottore Casey, ì sergenti maggiori O'Connel 
e Mansel, prese i cannoni e costrinse le altre 
truppe a ritirarsi. Secondo le notizie più re- 


centi di Bombay, tre divisioni della cavalleria 


del Nizam avevano. attaccata Ja retroguardia 
dei ribelli il 42 novembre. a Barrowal , Tipi 
gliando i cannoni e le munizioni State prese a 
Mehidpore, come purè due cannoni del nemico, 
a cui si uccisero 100 uomini e si fecero 74 
prigionieri. La nostra perdita non è ancor co- 
nosciuta; ma la si suppone grave. 

« La colonna sotto gli ordini del brigadiere 
Lhowers preseThudjur, Dadoee, Nunood ed altre 
città al sud-ovest di Delhi st impadronendosi di 
più che 70,000 sterline. Più al nord il gene- 
rale Van Gortland mantiene sempre l’ordine 
nel paese. Fra Agra e Meerut tutto è tranquillo, 
sicchè posta e viaggiatori vanno ogni giorno 
dall’una all'altra città. All’est dell’Oude; il con- 
tingente bengalese ottenne due vittorie sopra 
corpi insorti. . 

« Le date di Hong Kong sono del 30 otto- 
bre. Preparativi si facevano per l'assalto di 
Canton. » 

— Il Daily News'ha le seguetiti notizie da 
Nuova-York, 28 novembre : 

« Il generale Walker ebbe un colloquio col 
presidente sulla’ questione del Kansas ; che 
prese un aspetto minaccioso. Notizie dal Mes- 
sico settentrionale recano che il governo fede- 
rale ordinò ad un corpo di truppe di tenersi 
sulla frontiera , stante lo sconvolto stato so- 
ciale e politico ‘di quel paese. 

« Un ivamenso meeting fu tenuto dalla de- 
mocrazia a Nuova-York, nel quale M. Wood si 
giustificò completamente. Lettere dall'interno 
fanno prevedere non abbondante il ricolto dello 
zuccaro.» 
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Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 
Porigi, 15, sera. 
Si ha da Londra: 


E giunto il vapore con notizie di Nuova York 
in data del 4° corrente, trasportando Ja somma 
di 803,452 dollari. k ì 

La Borsa. era .in ‘rialzo. Hl danaro abbondava. 

Credito mobiliare 717. 

Strade ferrate austriache 675. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 435. 
Strade ferrate lombardo-venete 593. 


Borsa di Parigi del 45 dicembre. 
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1pi0:8-1868 .:. 53 » 53% REVO 
ITINERE Me ORE EI E 
A. Romratno, Gerente 
A Porta Nuova, accanto allo Scalo della strada. 
ferrata, Galleria Zoologica del signor 
Charles di Parigi. dr 
Alla sera ‘alle ore 6 42 esercizi del signor 
Charles sul-palco scenico coi leoni tigri, pan- 


tere, ELEFANTE, ece.; quindi si dà il cibo 
alle belve. 
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